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Campobasso

LA POLEMICA

CAMPOBASSO. Una stanza di 15 metri quadrati, con una altezza media di 2,10 cm (1,80 cm nella parte bassa e 2,40 cm nella parte più ‘alta’) in cui sono stipate due scrivanie per tre persone, senza armadi, librerie e con affaccio sulla condotta di scarico della caldaia. La 

La risposta del presi-dente De Matteis a Giuseppe Di Pietro è secca, telegrafica. “Le decisioni concer-nenti l’ufficio stampa sono state adottate nel rispetto di leggi, regolamenti e con-tratti di settore e che ogni contraria afferma-zione è destitui-ta di fon-d a m e n -to”.

denuncia  arriva da Giu-seppe Di Pietro, presidente dell’associazione Stampa Molise. “Nell’ufficio “pic-cionaia”, ovviamente fuori norma, e’ stato trasferito l’ufficio stampa della pro-vincia di Campobasso, con l’avvento della nuova am-ministrazione. La Legge 150/2000 che regola la co-

municazione pubblica sta-bilisce che gli enti possono dotarsi di un ufficio stam-pa, interfaccia tra l’ente e gli organi di informazione. La figura di vertice ha, in-vece, la facoltà di nominare un portavoce, figura “poli-tica” che parla in sua vece ed utilizza l’ufficio stampa per la diffusione dei testi. Nel caso della provincia di Campobasso questo sche-ma, dettato dalla legge e dai codici deontologici, non è stato rispettato. Fin dalle prime ore la struttura che si occupa dei rapporti con i media è stata depo-tenziata di fatto nelle sue funzioni tentando malde-stramente di aggirare la norma con “Comunicazioni istituzionali”, provenienti da uffici di cui non si cono-

LʼASSOCIAZIONE STAMPA MOLISE INSORGE: TRE PERSONE E DUE SCRIVANIE IN UNA STANZA DI 15 METRI QUADRATI

GLI SCONTI INIZIANO OGGI E DURERANNO PER SESSANTA GIORNI

Provincia, l’uffi cio stampa fi nisce nella piccionaia E De Matteis:
accuse prive
di fondamento

scono peraltro le delibere di riferimento. Vogliamo credere nella buona fede del presidente Rosario De Matteis, incontrato per for-mulare gli auguri di buon lavoro e gli auspici per il prosieguo virtuoso com-portamento dell’ente nella comunicazione pubblica, che ci aveva rassicurato sulla rigorosa e attenta ge-stione della vicenda. I fatti, purtroppo, sono ben altri. Come sindacato non  ac-cetteremo in nessun caso forzature, spoil system, atti ritorsivi ingiustificabili ed inqualificabili ai danni di colleghi-dipendenti pub-blici, al servizio della res civica e non dei partiti.La provincia di Campobasso, le autorità competenti ai quali invieremo la comuni-

cazione (medico del lavoro, procura della Repubblica, dirigenti ) devono chiari-re la vicenda ed accertare eventuali responsabilità. Per quanto riguarda le fun-zioni dell’ufficio stampa, l’Asm chiede l’immediato trasferimento in locali ido-nei e funzionali, anche nel-la dislocazione, allo scopo del servizio ed il ripristino di tutte le funzioni proprie previste dalla Legge nr. 150”.

CAMPOBASSO. Pri-mo giorno di saldi, sono iniziati oggi e an-dranno avanti per sessanta giorni i tanto attesi saldi di fine stagione.  Attesi, ovviamente, soprattutto dagli acquirenti  che, consi-derando i tempi di magra,  puntano a qualche buon affare. Le date dei saldi sono inserite nella famosa e tanto criticata legge sul 

Saldi estivi, è caccia all’occasione 
commercio con cui l’ente di Palazzo Moffa ,  oltre a stabilire l’aumento del nu-mero  delle aperture degli esercizi commerciali nei giorni festivi, ha regola-mentato anche l’inizio dei ribassi.In  base alle modifi-che alla Legge Regionale 27/09/99 n. 33 “Disciplina regionale del commercio in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 recante: Riforma 

della disciplina relativa al settore del commercio”, la Regione Molise, ha stabi-lito le nuove date di inizio dei saldi di fine stagione che sono, per quelli estivi il primo sabato del mese di luglio, cioè oggi, men-tre per quelli invernali il 7 gennaio. La durata dei saldi è fissata in 60 giorni dalla data di inizio.Di fatto il Molise ha re-cepito l’accordo stipulato a livello nazionale per uni-

formare la data di inizio dei saldi che infatti partiranno oggi in tutt’Italia. Da oggi, quindi, è corsa allo shopping e visto il nu-mero di saracinesche ab-bassate  e locali vuoti che si vedono in città, ci si au-gura che le attività che  re-sistono siano premiate con  buoni incassi e che i con-sumatori, finora prudenti,  trovino belle occasioni  di risparmio evitando i rag-giri. 
DA PALAZZO MAGNO

ENTE DI VIA ROMA
E UNIMOL: SCATTA 
L’ACCORDO 
PER MONITORARE
OPERE STRADALI,
PONTI E VIADOTTI 

CAMPOBASSO. Il Presidente della Provincia di Campobasso Rosario De Matteis comunica che l’ente unitamente All’Università degli Studi del Molise nel comune interesse di sostenere iniziative finalizzate allo sviluppo delle attività ricerca e formazione hanno intenzione di dar vita ad una sottoscrizione al fine di redarre un accordo quadro in merito al monitoraggio strutturale delle opere d’arte stradali (ponti, viadotti e muri di sostegno), articolato in due fasi. Nella  prima, fase della durata di un anno, si provvederà: al rilievo e catalogazione della viabilità e  delle opere infrastrutturali, sarà predisposto un quadro di sintesi della metodologia per la effettuazione delle ispezioni e dei controlli da eseguirsi (a cura del personale della Provincia) sulle viabilità e sui manufatti;  formazione del personale (geometri, capi cantonieri e cantonieri) per la com-pilazione del quadro di cui sopra; predisposizione della mappatura delle opere di mantenimento, ovvero indicazione del quadro delle iniziative urgenti per il mantenimento della efficienza delle strutture.La seconda sarà relativa all’approfondimento delle tematiche di mitigazione e prevenzione dei rischi naturali del patrimonio infrastrutturale ai sensi delle più recenti normative tecniche. Questa attività consentirà all’ente Provincia di programmare gli interventi anche alla luce delle di-sposizioni dell’ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri n.° 3274/2003 e s.m.i., che fa obbligo alla Pubblica amministrazione di proce-dere alla verifica delle opere d’arte. Le attività saranno coordinate da Antonio Plescia per la Provincia di Campobasso e da Giovanni Fabbroccino dell’Università degli Studi del Molise.  “Un’iniziativa lodevole, un lavoro comune per il quale si sentiva l’esigenza – ha dichiarato il presidente De Matteis – e che consisterà di avere un quadro della situazione, un monitoraggio e di attuare una politica di intervento mirata”.


